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RELAZIONE DELL’ESECUTIVO DEL COORDINAMENTO NAZIONALE FEMMINILE 

Rimini 14-15 GIUGNO 2004

Il Coordinamento Nazionale Femminile si è rinnovato nei propri organismi a Riccione  il 30-31 marzo 2004.

Ci sembra importante riprendere alcuni passaggi dalla relazione dell’Esecutivo uscente.

“Il Coordinamento Nazionale Femminile Fabi, un organismo fortemente voluto e sostenuto da tutte le donne dell’Organizzazione, ha consentito e consente di svolgere con impegno un’attività volta al cambiamento della condizione della donna lavoratrice, alla sua crescita culturale nel mondo del lavoro e alla difesa dei suoi diritti nella consapevolezza del doppio ruolo.”.
“Il Coordinamento ha come obiettivo la promozione delle politiche di pari opportunità tra donne e uomini nel settore del credito ed ha da sempre collaborato e collabora alle stesure dei contratti nazionali e integrativi aziendali.”.
Dall’assunto di questi concetti fondamentali, il nuovo Esecutivo si è incontrato ed ha analizzato quali sono potuti essere i bisogni e le aspettive delle donne dirigenti sindacali.

Da quest’analisi è emerso, quale bisogno principale, la necessità di dotarsi di un’organizzazione interna più efficace, al fine di garantire sul territorio, la massima circolarità delle informazioni, per consolidare il rapporto tra le componenti l’esecutivo, il direttivo e le dirigenti sindacali tutte.

Per raggiungere l’obiettivo riteniamo necessario una serie d’iniziative quali:

· ripartire i compiti e le attività fra le componenti l’esecutivo avvalendosi, ove necessario, della collaborazione delle componenti il Direttivo;

· avviare, di concerto con il Dipartimento Formazione, un nuovo piano formativo anche in considerazione che il nuovo Direttivo  si è fortemente innovato ed emerge, di conseguenza, l’esigenza di omogeneizzare le conoscenze sulle problematiche femminili e sindacali;

· continuare la formazione di base e specialistica rivolta a tutto  il quadro sindacale, su temi specifici;

· elaborare un progetto quadriennale in riferimento all’8 marzo;

· continuare la collaborazione con il Dipartimento Internazionale su progetti e tematiche che ci coinvolgono;

· aggiornare i  dati dell’Osservatorio Nazionale alla luce della lettura dei rapporti biennali art.9 legge 125/91;

· studio e pubblicazione nuova legge part-time.

Abbiamo, quindi, elaborato un programma di lavoro che oggi Vi sottoponiamo.

Organizzazione interna

Trovate in allegato lo schema della ripartizione dei compiti e delle attività delle Componenti l’Esecutivo.

Formazione

Il programma, che sarà sottoposto al Dipartimento Formazione, si articolerà attraverso progetti formativi su diversi livelli.

Corsi base 

· congedi parentali (già presente nel catalogo corsi del Dipartimento);

· azioni positive: una nuova metodologia di relazioni sindacali;

· legge 125/91 chiave di lettura art.9

I corsi saranno rivolti a tutti i Dirigenti Sindacali che ricoprono ruoli negoziali in Azienda, effettuati a cura delle componenti l’Esecutivo a livello accentrato e/o decentrato su richiesta.

Corsi specialistici

Saranno rivolti principalmente alla formazione delle colleghe dell’Esecutivo e del Direttivo, finalizzati non solo a fornire le competenze tecniche ma, sul piano comportamentale, a sviluppare e rafforzare la consapevolezza del proprio ruolo.

Per lo sviluppo di questi corsi ci avvarremo di docenti esterni esperti della materia.

8 marzo

Più volte in questi anni abbiamo dibattuto se ha ancora senso l’8 marzo.

Il Coordinamento Femminile lo ritiene ancora un appuntamento importante che richiama alla memoria il suo senso originario che non deve andare perduto, coniugandosi con la prospettiva che la coltura  della donna diventi patrimonio della Persona come Soggetto Sociale.

L’Esecutivo, sentito le indicazioni della Segreteria Nazionale, è orientata allo sviluppo di un programma quadriennale di solidarietà abbinato ad un gadget simbolico da distribuire alle colleghe iscritte. 

Il costo dei gadgets avrà un valore che comprende non solo il costo dell’oggetto ma anche della quota destinata alla solidarietà.

Attività

· Riteniamo opportuno partecipare e sviluppare, con il Dipartimento Internazionale, progetti della Comunità Europea.

· Si costituirà un gruppo di lavoro che avrà il compito d’aggiornare ed analizzare i dati dell’Osservatorio Nazionale derivanti dai rapporti biennali.

· Avvieremo al più presto la stesura di un opuscolo sul part-time, alla luce della nuova legge  e che sarà poi distribuito a tutti i quadri sindacali.

Come nuovo Coordinamento Nazionale Femminile intendiamo essere più presenti sui mezzi d’informazione a nostra disposizione quali: FABINFORM, LA VOCE DEI BANCARI, SITO INTERNET, attraverso pubblicazioni, articoli, interviste, in modo da sensibilizzare ancora di più non solo la nostra Organizzazione ma anche i nostri iscritti.

E’ importante la collaborazione e la partecipazione di tutte, ognuna nella propria realtà, forte della propria esperienza e con la CONSAPEVOLEZZA che tutto dipende dal cuore e dalla passione con cui si vive.

“TUTTI SIAMO PER MUOVERE IL MONDO

PRIMA MUOVI TE STESSO POI MUOVI IL MONDO”.

